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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA LOMBARDIA 

 

 

composta dai magistrati: 

dott.ssa Maria Riolo   Presidente 

dott. Marcello Degni   Consigliere 

dott. Giampiero Gallo   Consigliere 

dott.ssa Rossana De Corato  Consigliere 

dott. Luigi Burti    Consigliere 

dott.ssa Alessandra Cucuzza  Primo referendario  

dott. Giuseppe Vella   Referendario 

dott.ssa Rita Gasparo   Referendario 

dott. Francesco Liguori   Referendario (relatore) 

dott.ssa Alessandra Molina  Referendario 

nell’adunanza pubblica da remoto del 7 aprile 2021, convocata in conformità 

all’articolo 85, comma 3, lettera e), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ha assunto la 

seguente 

DELIBERAZIONE 

nei confronti del comune di Santa Giuletta (PV) 

sull’attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale nell’anno 2020 e 

sulle relazioni sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli esercizi 2018 e 2019 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali); 
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VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3); 

VISTO l’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266  (legge 

finanziaria 2006); 

VISTO l’articolo 243-quater (Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

e controllo sulla relativa attuazione) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

introdotto dall’articolo 3, comma 1, lettera r), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 

174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213;  

VISTO l’articolo 114-bis, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTA la deliberazione del consiglio comunale di Santa Giuletta n. 11 del 4 marzo 

2015, di adozione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

VISTA la deliberazione del consiglio comunale n. 28 del 22 maggio 2015, di 

rimodulazione del piano nel corso dell’istruttoria ministeriale; 

VISTE le proprie deliberazioni 409/2015/PRSP del 10 novembre 2015 e 

439/2015/PRSP del 23 novembre 2015, di approvazione del piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale del comune di Santa Giuletta; 

VISTA la deliberazione del consiglio comunale n. 1 dell’11 gennaio 2017, di 

rimodulazione del piano di riequilibrio; 

VISTA la propria deliberazione 2/2020/PRSP del 27 gennaio 2020, di accertamento 

del rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale del comune di Santa Giuletta sulla base dell’ottava relazione 

semestrale trasmessa dall’organo di revisione contabile; 

VISTE la nona (SC_LOM - 12550 - Ingresso - 15/7/2020) e la decima (SC_LOM - 

0000608 – Ingresso – 14/1/2021) relazione semestrale, rispettivamente per il primo 

e il secondo semestre dell’anno 2020; 
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VISTA la richiesta del magistrato istruttore del 9 febbraio 2021 (SC_LOM - 3190 - 

Uscita - 9/2/2021) sulle predette relazioni semestrali e sulle relazioni del revisore 

dei conti sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli esercizi 2018 e 2019; 

VISTA la risposta del comune di Santa Giuletta del 1° marzo 2021 (SC_LOM - 10085 

- Ingresso - 1/3/2021); 

VISTA la nota del magistrato istruttore del 25 marzo 2021 (SC_LOM - 12232 - 

Interno - 25/3/2021) con cui è stata richiesta la fissazione della camera di consiglio 

per sottoporre le risultanze dell’istruttoria all’esame collegiale della Sezione; 

VISTO l’articolo 85 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, che al comma 3, lettera e), prevede 

lo svolgimento delle udienze e delle adunanze mediante collegamenti da remoto, 

specificando che “Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è 

considerato aula di udienza o di adunanza o camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. 

Le sentenze, le ordinanze, i decreti, le deliberazioni e gli altri atti del processo e del 

procedimento di controllo possono essere adottati mediante documenti informatici e 

possono essere firmati digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti”; 

VISTA l’ordinanza n. 31 del 26 marzo 2021, con la quale la Presidente della Sezione 

ha convocato l’odierna adunanza in camera di consiglio da remoto; 

DATO ATTO che il collegamento da remoto è avvenuto tramite “Microsoft Teams”; 

UDITO il relatore, dott. Francesco Liguori; 

PREMESSO 

Giungono all’esame della Sezione la nona (SC_LOM - 12550 - Ingresso - 15/7/2020) 

e la decima (SC_LOM - 0000608 – Ingresso – 14/1/2021) relazione sull’attuazione 

del piano di riequilibrio finanziario pluriennale del comune di Santa Giuletta, 

relative al primo e al secondo semestre del 2020, sulle quali il collegio è chiamato 

a pronunciarsi congiuntamente, in considerazione del differimento previsto 

dall’articolo 114-bis, comma 2, del decreto-legge 19 magio 2020, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 maggio 2020, n. 77. 
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Il magistrato istruttore, con nota del 9 febbraio 2021 (SC_LOM - 3190 - Uscita - 

9/2/2021), ha peraltro formulato alcune richieste sulla situazione finanziaria 

dell’ente locale nell’anno 2020, sulle predette relazioni semestrali e sulle relazioni 

del revisore dei conti sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli esercizi 2018 e 

2019, cui il comune ha dato riscontro il 1° marzo 2021 (SC_LOM - 10085 - Ingresso 

- 1/3/2021). 

Al comune è stato richiesto di riferire: 

1) sull’incidenza che l’emergenza epidemiologica da Covid-19 ha fatto 

registrare sul bilancio comunale dell’esercizio 2020 e sulle ripercussioni attese 

per il prosieguo, e di indicare i trasferimenti di cui ha beneficiato il comune e 

gli impieghi finanziati; 

2)  sull’addizionale all’IRPEF, distinguendo per accertamento, per variazioni e 

per riscossioni in conto competenza e in conto residui dall’inizio del PRFP; 

3) sul punto 5. Misure alternative per il ripiano dei debiti della deliberazione del 

consiglio comunale n. 1 dell’11 gennaio 2017, di rimodulazione del piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale, finalizzata al raggiungimento degli 

obiettivi del PRFP per gli esercizi 2019 e seguenti; 

4) sulle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui, trasmettendo gli 

elenchi dettagliati a livello di impegno e di accertamento, con evidenza del 

numero, dell’oggetto, del creditore o del debitore, dell’importo e degli 

estremi del provvedimento amministrativo, degli impegni e degli 

accertamenti conservati al 31 dicembre degli esercizi dal 2018 al 2020; 

5) sulla composizione delle quote accantonata, vincolata, destinata e libera del 

risultato di amministrazione negli esercizi 2018, 2019 e 2020 ponendola in 

relazione con l’eliminazione degli impegni e alle fonti di finanziamento; 

6) sulle considerazioni a supporto della determinazione della cassa vincolata dal 

2018; 
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7) sulla quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità negli esercizi dal 

2018 al 2020 attraverso l’esaustiva rappresentazione dell’andamento della 

riscossione nell’ultimo quinquennio per tutte le tipologie di entrata per le 

quali sono conservati dei residui attivi provenienti dalla gestione di 

competenza e dalla gestione residui. 

Dall’analisi delle relazioni dell’organo di revisione sui rendiconti 2018 e 2019, 

inoltre, redatte ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, sono emersi profili che il relatore ha ritenuto di sottoporre all’esame 

collegiale della Sezione contestualmente alla verifica del raggiungimento degli 

obiettivi intermedi del piano di riequilibrio del comune di Santa Giuletta.  

CONSIDERATO 

1. Controllo dell’attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale. 

1.1. Nelle relazioni sull’attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

nel nono e decimo semestre vengono ripercorsi i passi successivi all’adozione e 

all’approvazione del piano, che prevede il riassorbimento nei dieci anni dal 2015 

al 2024 di una massa passiva di € 722.736,38 causata dal riconoscimento di debiti 

fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive (articolo 194, comma 1, lettera a, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e solo marginalmente dall’acquisizione 

di beni e servizi senza il previo impegno di spesa (articolo 194, comma 1, lettera e). 

La massa passiva è stata in seguito rideterminata nella minor somma di € 

645.566,20 con deliberazione del consiglio comunale n. 1 dell’11 gennaio 2017 in 

conseguenza dell’esito favorevole al comune di un giudizio di opposizione a un 

decreto ingiuntivo. Le due relazioni semestrali del 2020 mostrano come il comune 

di Santa Giuletta, anche grazie all’importo di € 399.600,00 erogato del Ministero 

dell’interno a valere sulle disponibilità del fondo di rotazione previsto dall’articolo 

243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, abbia superato il segmento 

più impegnativo del piano di riequilibrio. Nei primi cinque anni dal 2015 al 2019, 

infatti, la quota di ripiano della massa passiva era stabilita in € 100.000,00 annui. 

Nel 2020 è stata regolarmente versata ai creditori la quota prevista di € 29.566,20. 
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Nel bilancio di previsione 2021-2023 è inoltre regolarmente prevista una quota 

annua di € 29.000,00 per ciascuno dei tre esercizi finanziari. Il revisore dei conti ha 

peraltro precisato che il comune non ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria 

né nel 2019, né nel 2020. Un debito fuori bilancio di € 14.884,00 per lavori di somma 

urgenza, riconosciuto nel 2020 per eventi atmosferici avversi dei mesi di giugno e 

luglio, è stato infine interamente riassorbito nell’ordinaria gestione del bilancio. 

1.2. Nella risposta alla prima delle domande formulate con la nota istruttoria del 9 

febbraio 2021 (SC_LOM - 3190 - Uscita - 9/2/2021) il comune afferma che  

L’impatto dell’emergenza sanitaria sul bilancio del Comune di Santa Giuletta […] 

è stato tuttavia contenuto. Sul lato delle entrate proprie non si registrano riduzioni 

tali da inficiare gli equilibri di bilancio e il raggiungimento degli obiettivi del piano 

di riequilibrio, come dimostrano i dati sotto riportati: 
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Sul lato delle spese vengono invece riportate la diminuzione delle spese per le 

utenze dell’energia elettrica e del gas, e i benefici ottenuti dalla sospensione 

dell’ammortamento dei mutui, e viene presentato il seguente confronto tra entrate 

e spese sulla base dei dati di preconsuntivo 2020: 

 

 

Sono infine riportati anche i trasferimenti di cui l’ente locale ha beneficiato nel 

2020, che entro il prossimo 31 maggio 2021 dovranno essere oggetto di apposita 

certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 da presentare alla Ragioneria generale dello Stato (articolo 39, comma 

2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126): 

 

1.3. Quanto al gettito dell’addizionale IRPEF, l’ente locale riporta la seguente 

tabella, da cui si rileva il gettito annuale realizzato per ciascuno degli anni dal 2015 
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al 2020 nella misura di € 145.944,55 per il 2015, € 171.229,17 per il 2016, € 160.447,18 

per il 2017, € 172.308,12 per il 2018, € 166.425,70 per il 2019 e € 164.784,88 per il 2020: 

 

1.4. Dall’esame delle relazioni sui due semestri del 2020, dunque, e delle ulteriori 

informazioni acquisite in sede istruttoria, gli obiettivi intermedi fissati dal piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale del comune di Santa Giuletta, come rimodulato 

all’inizio del 2017, risultano conseguiti anche in entrambi i semestri del sesto dei 

dieci anni di durata del piano. 

2. Esame delle relazioni del revisore dei conti sui bilanci di previsione e sui 

rendiconti degli esercizi 2018 e 2019. 

2.1. L’istruttoria sulla posizione del comune di Santa Giuletta ha preso in 

considerazione, come sopra anticipato, anche le relazioni del revisore dei conti sui 

bilanci di previsione e sui rendiconti degli esercizi finanziari 2018 e 2019. 

Dall’esame delle relazioni, dei documenti contabili e delle risposte del comune alla 

nota istruttoria del 9 febbraio sono emerse irregolarità in tema di competenza 

finanziaria potenziata, fondo pluriennale vincolato, competenza degli organi in 

materia di variazioni di bilancio, fondo crediti di dubbia esigibilità, che tuttavia 

non incidono significativamente sui saldi, né sul conseguimento degli obiettivi 

intermedi del piano di riequilibrio. 

2.2.1. L’analisi dei residui conferma il dubbio sulle difficoltà del comune 

nell’applicare correttamente il principio della competenza finanziaria potenziata e 

nell’attivazione del FPV, come si rileva anche dall’indicatore relativo alla domanda 

5.4 del questionario 2018, che evidenzia la persistenza di residui passivi provenienti 

dal 2018 ed esercizi precedenti. Un’anomalia ricorrente è costituita dagli impegni di 
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spesa assunti alla fine del mese di dicembre. Si può richiamare in proposito, a titolo 

d’esempio, l’impegno n. 268 del 27 dicembre 2018, per € 2.500,00 a favore di Lega dei 

comuni per attività di formazione e supporto in materia di sicurezza informatica, di 

cui non sono riportati gli estremi del provvedimento di impegno della spesa: 

 

L’imputazione della spesa al termine dell’esercizio può significare l’anticipazione 

della copertura di un servizio che verrà reso nell’anno successivo (2019), oppure il 

finanziamento di una spesa di competenza dell’esercizio in corso (2018) senza il 

formale riconoscimento del debito fuori bilancio da parte dell’organo consiliare. 

In entrambi i casi la condotta dell’ente locale non è corretta. 

Questa situazione pare peraltro in via di miglioramento negli esercizi 2019 e 2020. 

2.2.2. In altri casi la condotta dell’amministrazione comunale mette in discussione 

tanto la corretta determinazione del FPV, quanto il rispetto delle competenze degli 

organi in materia di variazioni di bilancio previste dall’articolo 175 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. I pagamenti per le spese in conto capitale del 

2019, per esempio, sono stati imputati per il 73 per cento alla gestione dei residui 

per un importo pari a € 89.214,97 corrispondente a quello dei residui iniziali 

dell’esercizio 2019, e quindi a tutti i residui finali del 2018. Questi pagamenti sono 

riconducibili agli impegni:  

- n. 236 del 9 novembre 2018, di rifacimento della pavimentazione della 

piazza. La spesa trova imputazione alla missione 1 (Servizi istituzionali, 

generali e di gestione) anziché alla missione 10 (Trasporti e diritto alla 

mobilità), programma 5 (Viabilità e infrastrutture stradali). Peraltro, 

l’emissione del mandato si colloca nel 2° trimestre 2019, suggerendo che 

sarebbe stato corretto inserire la spesa nel FPV perché non ancora esigibile 

al 31 dicembre 2018; 
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- n. 279 del 31 dicembre 2018, di messa in sicurezza centrale termica al 

capitolo 24511 per «interventi di messa in sicurezza edifici e territorio (scuola 

media centrale termica)» per € 47.580,00. La spesa trova imputazione alla 

missione 4 (Istruzione e diritto allo studio), titolo 2. L’assunzione 

dell’impegno di spesa a fine 2018 lascia intendere che i lavori si siano svolti 

nel 2019. Il pagamento di € 47.580 è avvenuto ad aprile 2019 sotto la voce di 

V livello Impianti; 

- n. 1005 del 31 dicembre 2018, assunto con deliberazione della giunta 

comunale, per la progettazione dell’impianto di depurazione al capitolo 

29460 “incarichi professionali per progettazioni” per € 2.716,27. La spesa è stata 

pagata ad aprile 2019 e ha trovato imputazione alla missione 9, titolo 2.  

L’imputazione a residuo della spesa di rifacimento della pavimentazione della 

piazza, peraltro, se da un lato costituisce un’irregolarità rispetto al principio della 

competenza finanziaria potenziata e alla corretta costituzione del FPV, dall’altro si 

risolve anche in una violazione dell’ordine delle competenze degli organi dell’ente 

locale fissato dall’articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in 

materia di variazioni di bilancio. La corretta imputazione della spesa alla missione 

10, in luogo della missione 1 avrebbe infatti richiesto il necessario intervento 

dell’organo consiliare. 

2.2.3. Altri casi di errata imputazione alle missioni e ai titoli, tra gli altri, sono 

ravvisabili nell’assunzione dei seguenti impegni di spesa alla missione 1 (Servizi 

istituzionali, generali e di gestione), programma 5 (Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali), titolo 1, delle seguenti spese che più propriamente, peraltro, 

avrebbero dovuto essere imputate al titolo 2:  

- per “interventi di manutenzione straordinaria presso le scuole medie…” di € 610,00 

(impegno 167/2018) conservato al 31 dicembre 2019, laddove sarebbe stato 

più corretto imputare la spesa alla missione 4; 



LOMBARDIA /2021/PRSP 

 
 

 
 

11 

- per “sostituzione caldaia presso alloggio di servizio caserma dei carabinieri” di € 

1.285,00 (impegno 186/2018); 

- per “intervento di manutenzione straordinaria presso il plesso scolastico di via 

Marconi” di € 1.592,49 (impegno 196/2018) sarebbe stato opportuno imputare 

la spesa alla missione 4. 

È pure conservato alla gestione dei residui al 31 dicembre 2018 e 2019, e 

verosimilmente anche nel 2020, l’impegno di spesa n. 287/2017 per “incarichi rete 

gas”, privo di beneficiario e di indicazione del provvedimento, imputato alla 

missione 1, programma 6 (ufficio tecnico), titolo 1, per € 2.150,59. La missione cui 

imputare tale spesa è invece la 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche). 

Da valutare, peraltro, l’utilità pluriennale della spesa e la collocazione al titolo 2, e 

sotto il profilo patrimoniale, l’iscrizione tra le immobilizzazioni immateriali. 

2.2.4. Alcuni impegni conservati alla gestione dei residui, infine, non sembrano 

giustificati se non, per esempio, da una controversia in corso; diversamente 

farebbero pensare a una mera riserva cui attingere, come l’insolito impegno 

economale per le spese di segnaletica stradale: 
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2.2.5. Giova ricordare, in conclusione su questi aspetti, che il principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118), prevede al punto 8.2, in tema di documento unico 

di programmazione, che «La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che 

l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. […] La 

funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita 

attraverso l’approvazione del bilancio autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che 

ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi»; al punto 9.4 (La struttura 

del bilancio di previsione finanziario) che «Le spese del bilancio di previsione sono 

classificate in missioni e programmi secondo le modalità individuate dal glossario delle 

missioni e dei programmi»;  al punto 13.2 (Il conto del bilancio) che «La rappresentazione 

della spesa attraverso le Missioni consente di assicurare una maggiore trasparenza delle 

informazioni riguardanti il processo di utilizzo delle risorse pubbliche disponibili e di 

supportare la valutazione dell’organo decisionale dell’amministrazione in relazione alle 

diverse funzioni attribuite alla competenza delle amministrazioni». 

2.3.1 Nel 2018 il fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta a € 221.085,00 e sembra 

adeguato alle tipologie incluse. Il totale residui attivi è di € 647.259,55. I residui attivi 

per complessivi € 10.100,00 imputati al capitolo 947 “Rimborso da medici quota di spesa 

per il funzionamento degli ambulatori medici comunali” degli esercizi 2013, 2014, 2015, 

peraltro, non vengono riscossi, e il FCDE riscontra interamente il rischio di 

insolvenza. Non è chiaro quali misure siano state adottate per realizzare l’entrata. 

Dall’analisi dell’elenco dei residui conservati, inoltre, rimangono esclusi gli 

accertamenti assunti per i proventi del servizio di mensa scolastica, per il fitto della 

caserma dei Carabinieri e per i rimborsi da altri comuni, che vengono riscossi in 

conto residui nell’esercizio successivo; restano altresì esclusi al titolo 3 un rimborso 

da altri enti – non meglio specificato – risalente al n. 78 del 14 dicembre 2017 per € 

8.304,33 e non riaccertato nel 2019, e al titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 

(e non titolo 6 Accensione di prestiti), per la riscossione di mutui a residui per 

complessivi € 33.066,22 avvenuta nel 2019. Non è chiaro, peraltro, quale intervento 



LOMBARDIA /2021/PRSP 

 
 

 
 

13 

sia stato finanziato con questo mutuo. Risultano infine escluse numerose “Altre 

entrate per conto terzi” al titolo 9, capitolo 60005 (Rimborso spese per servizi per conto 

di terzi), alcune delle quali, in particolare, relative all’Impiantistica Lombarda Viletti 

s.r.l. per € 75.237,69. Questi residui attivi sarebbero stati riaccertati anche al 31 

dicembre 2000, tranne il n. 68/2011 di € 12.235,30 che già non compare al 31 dicembre 

2019. 

   

 

 

2.3.2. Nel 2019 il FCDE di € 265.992,77 appare adeguato per la gran parte delle 

entrate. Il totale residui attivi è di € 704.674,96. 
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È tuttavia opportuno raccomandare che, a fronte di un maggiore incasso in conto 

residui, l’accertamento contabile riportato nella tabella di calcolo dell’andamento 

della riscossione sia incrementato fino a concorrenza dell’importo dell’entrata 

realizzata. In caso contrario il rapporto tra riscossioni e accertamenti, risultando 

maggiore di 100, riduce il complemento a cento, e il FCDE da accantonare risulta 

sottostimato. Ciò è accaduto nel corso del 2019 per i proventi da sanzioni per 

violazione del codice della strada: le riscossioni ammontano € 10.390,04 a fronte di 

un accertamento contabile di € 8.051,65. Indipendentemente dall’entità di questi 

importi, è necessario che il comune computi correttamente il FCDE. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per la Lombardia – dall’esame 

della nona e della decima relazione semestrale sull’attuazione del piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale del comune di Santa Giuletta (PV), e delle 

relazioni dell’organo di revisione sui bilanci di previsione e sui rendiconti degli 

esercizi 2018 e 2019: 

– accerta il conseguimento degli obiettivi intermedi del piano di riequilibrio; 

– accerta le seguenti irregolarità: 

1) violazione dei principi di competenza finanziaria potenziata e della corretta 

determinazione del fondo pluriennale vincolato negli esercizi 2018 e 2019; 

2) violazione del principio contabile applicato concernente la programmazione 

di bilancio (allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), punti 

8.2, 9.4 e 13.2; 

3) violazione dell’articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

sulla competenza degli organi in materia di variazioni di bilancio; 

4) violazione dei principi contabili in materia di determinazione del fondo 

crediti di dubbia esigibilità negli esercizi 2018 e 2019; 

– richiede al comune di adottare i provvedimenti idonei a superare le irregolarità 

accertate; 
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– richiede al comune di riferire con una specifica e dettagliata relazione, da 

trasmettere tramite ConTe entro trenta giorni dall’approvazione del rendiconto 

dell’esercizio 2020, sulle misure correttive adottate per superare le irregolarità 

accertate; 

– dispone la trasmissione della presente deliberazione al sindaco, anche nella sua 

qualità di presidente del consiglio comunale, perché ne informi l’assemblea; 

– richiede al comune di trasmettere tramite ConTe, entro trenta giorni dal 

ricevimento della presente deliberazione, la presa d’atto dei contenuti della 

presente pronuncia da parte del consiglio comunale; 

– dispone la trasmissione della presente deliberazione al revisore dei conti del 

comune di Santa Giuletta; 

– dispone la pubblicazione di questa pronuncia sul sito istituzionale del comune, 

come previsto dall’articolo 31 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Così deliberato nella camera di consiglio da remoto del 7 aprile 2021. 

Il Relatore 
(Francesco Liguori) 

Il Presidente 
(Maria Riolo) 

 
 
 
 
 
 
 

Depositata in Segreteria il 
 

Il Funzionario preposto  
al servizio di supporto 
(Susanna De Bernardis) 
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